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Informazioni sull’università  

Ho passato la maggior parte dei pomeriggi nel campus de la ciutadella per i primi tre mesi visto la grande 
ospitalità e comodità della struttura; le materie e le tematiche affrontate sono molto più attuali e la dinamica 
delle lezioni mi ha davvero affascinato, l'elevato spessore delle fonti scelte dai professori mi incuriosiva al 
punto di andare alla ricerca di fonti terze per conto mio : online o in biblioteca. Le materie che ho seguito 
erano tutte in inglese, il livello di conoscenza della lingua ( dei professori e degli studenti) era elevatissimo 
dato che alcuni erano madrelingua statunitensi.  Gli ultimi tre mesi non ero stato inserito in un corso poichè 
la classe che avevo scelto nel learning agreement era al completo ed io ed altri studenti non fummo 
ammessi ad una serie di lezioni. Alla Pompeu Fabra a Settembre, gennaio e a fine marzo c'è una procedura 
chiamata "add and drop" in cui gli studenti scelgono delle materia fino ad esaurimento posti. Quando 
facemmo una richiesta alla segreteria ricordando che la questa materia era nel learning agreement ci fecero 
aspettare altre settimane prima di essere inseriti ma era oramai passato più di un mese. Nel corso dei mesi 
l'ufficio Oma mi ha varie volte  rinviato appuntamenti creando notevoli disagi. 

Mi manca l'ultimo passaggio per il riconoscimento degli esami nella sede di firenze.  Degli esami svolti a 
Barcellona devo considerarmi in parte soddisfatto e in parte no. Il criterio di valutazione per gli esami è molto 
corretto e preciso, valuta più componenti per formare un voto finale.  

La biblioteca del mio campus era davvero accogliente e la cosa migliore che mi viene in mente era l'elevata 
manutenzione e velocità dei computer (visto che a febbraio il mio fu rubato fuori dall'edificio universitario, 
quindi avere computer disponibili era necessario). Devo dire che la mensa mi ha deluso principalmente per il 
prezzo di un pranzo che superava di gran lunga i 7 euro quindi molte volte mi capitava di mangiare a casa. 
Un piccolo dettaglio interessante è quello degli armadietti, di cui anche Unifi potrebbe rifornirsi. 

 

Informazioni sulla città  

Barcellona è uno dei centri urbani più grandi in europa e questa enormità la vive ogni giorno chi la abita. La 
vita della città è divisa in aree, i vari campus dell'università erano sparsi in giro per barcellona e quello che 
frequentavo maggiormente era, per fortuna, vicino al mio alloggio. Vivendo in centro bici e skateboard sono i 
migliori mezzi per spostarsi v.elocemente ma la metro è sempre il mezzo più veloce per le emergenze. 

Trovare la giusta sistemazione non è stato facile; il business degli affitti e la speculazione in alcuni quartieri 
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rende difficile per gli erasmus trovare un sistemazione economica; ho condiviso una casa con 6 persone per 
i primi 5 mesi ma incrociare armonicamente la vita di 6 persone è stata un impresa ardua. L'ultimo mese 
sono stato ospite da un amico di famiglia poichè la situazione nell'appartamento stava peggiorando.  

Alcune zone della città non possono essere considerate "sicure". Raval e Born sono sicuramente le zone 
centrali dove scippi, rapine e minacce sono quotidiane, ma nel corso dei mesi sono stati commesse anche 
violenze sessuali o ricoveri in ospedali. Io stesso ho subito un paio di aggressioni ma per fortuna senza 
alcun particolare momento di pericolo. Basta fare un minimo di attenzione all'orario in cui si circola in certe 
zona e magari cercare di non essere completamente soli. 

Il quartiere di Eixample è sicuramente il più dignitoso per una vita da studenti ma non va sottovalutato 
Poblenou che , dal mio punto di vista, è un quartiere in grande espansione e di una grande accoglienza, 

Trovare la sistemazione perfetta è un'ambizione che comporta grandi ricerche online e prezzi altrettanto 
importanti.   

La piattaforma migliore per trovare un alloggio rimane facebook: ci sono gruppi formati anche da 50-60 mila 
persone che ogni giorno mettono annunci di possibili sistemazioni lungo termine 

 

Hai un commento generale da lasciare? Quali suggerimenti puoi fornire agli studenti che 

partiranno dopo di te? 

Posso valutare questa esperienze sia negativamente che positivamente. 

Personalmente avevo altre aspettative dalla città, immaginavo potesse offrire molte alternative invece si è 
rivelata alquanto standard (nonostante il lato mediterraneo, latino e internazionale della città). Ma nel corso 
dei mesi ho trovato spazi e persone adatte alle mie preferenze. 

Dividendo in modo molto grezzo questa esperienza direi che i primi 3 mesi sono stati molto emozionanti e 
coinvolgenti, la città ha avuto l'inverso più mite della storia, le materie scelte erano combaciavano 
perfettamente alle mie aspettative ; a fine marzo ho avuto degli spiacevoli eventi in famiglia che mi hanno 
portato a dubitare della mia carriera universitaria e così ancora ora mi trascino i miei dubbi, ciò mi ha portato 
a vivere con maggior con perplessità il resto dell'esperienza all'estero. Ad aprile ho lavorato in un ostello con 
dei turni a volte poco compatibili con l'università ma è stata un esperienze comunque positiva. 

Delle cose di cui vado più fiero è facilità con cui oramai posso affrontare una conversazione in inglese ( ma 
anche sufficientemente in castillano). Il catalano non sono mai riuscito a parlarlo fluentemente anche se a 
gennaio-febbraio feci una quindicina di ore di lezione con un gruppo di volontari conosciuti a volantinare in 
università. A proposito : molti corsi di lingua costano molto ma proprio per quel sentimento d'orgoglio e onore 
dei catalani molti corsi di catalano sono "for free" proprio per promuove la lingua dei locali. 

Il discorso della sistemazione è stato davvero complicato, la casa dove mi sono trovato è stato il fulcro di 
alcune situazioni spiacevoli dove non volevo ritrovarmi. **Consiglio ai fututi studenti exchange**: valutare 
l'affidabilità e la serietà della persona con cui firmerai un eventuale contratto; avere i soldi della caparra è 
obbligatorio ( necessari per un contratto); tentare di prendere una casa con persona che hai conosciuto 
anche in università è un soluzione ottimale; 


